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I colpi di coda di Donald Trump in
uscita dalla Casa Bianca preoccupano e
potrebbero riservare ulteriori sorprese.
La presidente del Congresso, Nancy Pe-
losi, ha parlato con il generale Mark A.
Milley, capo di Statomaggiore congiun-
to delle forze armate Usa, per impedire
a Trump l’utilizzo della valigetta nuclea-
re. Si è discusso «delle precauzioni di-
sponibili ad impedire a un presidente
instabile di avviare ostilità militari o ac-
cedere ai codici di lancio ordinando un
attacco nucleare», ha spiegato Pelosi.
Ieri il presidente in carica ha annun-

ciato con un tweet: «Non parteciperò
all’inaugurazione del 20 gennaio» ovve-
ro all’insediamento del nuovo inquilino
della Casa Bianca, Joe Biden.Un ulterio-
re strappo dopo i toni concilianti utiliz-
zati in un messaggio di ieri mattina.
Trump condannava senza mezzi termi-
ni le violenze nell’assalto al Campido-
glio costate la vita a un agente di polizia
e quattro rivoltosi. E garantiva una «tran-
sizione pacifica» con l’amministrazione
Biden.
Poche ore dopo, però, Trumpè riparti-

to all’attacco con l’ennesimo tweet: «I
75 milioni di grandi patrioti americani
che hanno votato per me avranno una
voce gigante nel futuro». Il primo colpo
di coda del presidente uscente è conti-
nuare a galvanizzare il popolo Maga,
acronimo dello slogan sull’America che
deve ridiventare grande. Il discusso in-
quilino della Casa Bianca vorrebbe re-
carsi al confine con il Messico, davanti
al muro anti-clandestini, per un grande
spot sui «successi» della presidenza. E
rilascerà un’ultima intervista da coman-
dante in capo senza peli sulla lingua.
Sui social gruppi estremisti

pro-Trump, galvanizzati dall’irruzione
in Campidoglio, incitano ad attaccare le
assemblee dei singoli Stati e a tornare a
Washington il 19 gennaio, 24 ore prima
dell’insediamento del nuovo presiden-
te.
L’obiettivo a breve termine è oscura-

re il giuramento di Biden. La capitale

sarà blindata e in stato di emergenza
dopo l’assalto al Congresso. Non ci sarà
una gran folla sia per evitare disordini
sia che per la pandemia. Proprio sulla
scalinata del Campidoglio il cordone
di sicurezza sarà affidato al Secret ser-
vice. Il giuramento verrà protetto an-
che da 6.200 uomini della Guardia na-
zionale. «Vi potete immaginare un giu-
ramento con una sicurezza ai livelli di
Fort Knox - ha fatto sapere una fonte
vicina a Biden - con solo le persone
che devono essere presenti».
Occasione ghiotta per Trump di or-

ganizzare un altro colpo a sorpresa

con i suoi sostenitori forte dell’appog-
gio del 30 per cento di elettori repub-
blicani che non condannano, secondo
i sondaggi, l’assalto a Capitol Hill. Per
evitare incriminazioni l’ex imprendito-
re vorrebbe «graziarsi» da solo, ma
nessun presidente Usa l’ha mai fatto
prima. Per ora è stato spiccato unman-
dato di cattura per Trump, ma da un
magistrato iracheno per l’uccisione lo
scorso gennaio a Baghdad del genera-
le iraniano Qassim Soleimani, su ordi-
ne della Casa Bianca.
Altri colpi di coda potrebbero riguar-

dare proprio lo scenario internaziona-
le. Cinque giorni prima del passaggio
di potere con Biden, l’ambasciatrice
americana all’Onu, Kelly Craft, si re-
cherà a Taiwan. La Cina, che non rico-
nosce l’isola ribelle ha subito avvisato
gli Usa: «Non giocate con il fuoco».
Israele ripete da giorni che Teheran
ha superato la linea rossa del 20 per
cento di arricchimento dell’uranio. Lo
stato ebraico potrebbe bombardare i
siti iraniani e gli Usa verrebbero coin-
volti nel conflitto. Una «patata bollen-
te» che Trump lascerebbe in eredità a
Biden.
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«Questo presidente è instabile,
gli vanno tolti i codici nucleari»
Timori di una guerra last minute

Trump prepara lo sgarbo
«Inaugurazione? Non vado»
Salterà il passaggio di consegne. Prima grande
show al confine con il Messico sui suoi successi

T
rump esce di scena –
forse trascinato fuori
dalla Casa Bianca per

i capelli, come vorrebbeNan-
cy Pelosi - ma il trumpismo è
una realtà non creata dal pre-
sidente, che semmai lo ha ge-
nerato e nutrito. Telefonan-
do ad amici nel Midwest, in
Pennsylvania, in Florida ho
trovato gente sana di mente
che pensa di aver subito un
furto di democrazia. Ma noi
seguitiamo ad applicare
all’America i nostri schemi
vecchi da cui poi i conti non
tornano. Trump è un perico-
lo di estrema destra? Peccato
che votino per lui i latinos e il
ceto medio afro-americano,
oltre a operai e contadini.
Certo, è odiato dagli intellet-
tuali. Ma, oltre ad aver taglia-
to le tasse e diminuito la di-
soccupazione non ha bom-
bardato nessunoma semmai
riportato a casa truppe ameri-
cane. Joe Biden non è ancora
presidente ed è già ai ferri
corti con la Russia e vedre-
mo se riuscirà a contenere la
Cina. Pochi hanno capito
che la carnevalata finita con
quattro morti di Capitol Hill
non era un tentativo di colpo
di Stato,ma una grottesca di-
fesa della democrazia che
molti americani pensano sia
stata calpestata. Fra i trumpi-
sti il modello iconico non è
la camicia nerama il partigia-
no libertario Yankee Doodle,
con una piuma sul berretto e
la fiasca della polvere alla cin-
tura. Di qui l’abbigliamento
con corna e pelle di bufalo,
ispirata ai ribelli di monta-
gna, come se da noi si fosse-
ro travestiti da carbonari. Per
carità: tutto ciò èmale,malis-
simo. Ma lasciamo stare, per
favore, lo spettro del nazi-
smo che è un incubo della
cattiva coscienza europea.

L’impressione è quella della nave
abbandonata mentre sta affondando (e
comunquemolto vicina al porto di arri-
vo). A pochi giorni dall’insediamento
di Joe Biden alla Casa Bianca, il più
tormentato della storia della Repubbli-
ca federale degli Stati Uniti, l’ammini-
strazione Trump perde i pezzi, mollata
in extremis da chi non può accettare un
insulto alle tradizioni democratiche
americane come quello portato dalle
migliaia di scalcagnati trumpianimobi-
litati mercoledì dal presidente uscente
nel giorno in cui il Congresso doveva
ratificare l’elezione del suo successore
democratico. Ieri si è dimessa la mini-
stra dell’Istruzione Betsy DeVos, 63 an-
ni, considerata una fedelissima di
Trump, nell’amministrazione del «ty-
coon» dalla prima ora, avendo ricevuto
l’incarico il 7 gennaio 2017. In una lette-

ra riportata dal New York Times la De-
Vos, prestigiosa esponente della destra
religiosa, scrive che le sue dimissioni
sono immediatamente effettive e che
sono provocate dai fatti di mercoledì
scorso. «Non c’è dubbio - scrive l’ex
ministra - sull’impatto che la sua retori-
ca ha avuto sulla situazione». «Bambini
impressionabili stanno guardando tut-
to questo e stanno imparando da noi»,
ha aggiunto la DeVos, che ha definito
«spregiudicata» la violenza dei manife-
stanti».
La DeVos è la seconda esponente del

governo a dimettersi per protesta nei
confronti del presidente. Giovedì aveva
lasciato il suo incarico anche la mini-
stra delle Infrastrutture e dei Trasporti
ElaineChao. La sessantasettenne politi-
ca originaria di Taiwan a caldo aveva
detto che «i disordini mi hanno profon-

damente turbato» e aveva lasciato in
contemporanea al marito, Mitch Mc-
Connell, influente capo dei senatori re-
pubblicani, che nelle ore precedenti
all’assalto di Capitol Hill si era rifiutato
di obbedire alla richiesta del presiden-
te uscente di impedire la ratifica
dell’elezione di Biden. E anche Hope
Hicks, fra i consiglieri più vicini al presi-
denteDonald Trump, starebbe conside-
rando l'ipotesi di dimettersi. Lo scrive
la Cnn, citando due fonti informate, se-
condo cui sarebbe pronta a lasciare l'in-
carico entro 48 ore. LaHicks non avreb-
be ancora preso la decisione finale in
merito.
Sta meditando un clamoroso addio

anche Pat Cipollone, il consigliere lega-
le della Casa Bianca. Secondo una fon-
te citata dalla Cnn Cipollone è in rotta
con Trump dopo che nelle ore prece-

denti agli scontri di mercoledì a Capitol
Hill aveva messo in guardia il «tycoon»
del rischio di un’incriminazione per le
parole in cui sembrava invitare i suoi
seguaci all’assalto del Congresso. Cipol-
lone sarebbe stato indotto inizialmente
a rimanere in carica «per il bene del
Paese» da membri del Senato e dallo
staff del governo ma il tarlo continua a
roderlo. Le tensioni tra Cipollone e
Trump vanno avanti da qualche setti-
mana, da quando la sconfitta elettorale
ha isolato il presidente nelle sue posi-
zioni paranoiche e irragionevoli. Mal-
grado ciò i consigli del legale sono stati
tenuti in considerazione fino all’ulti-
mo. Sarebbe stato lui a convincere
Trump amobilitare la Guardia naziona-
le e a prendere una posizione più netta
contro gli scontri di fronte alle prime
dichiarazioni ambigue del «tycoon».

IL GOVERNO SI SFALDA

La carica di ministri in fuga dalla nave che affonda
Dopo la Chao (Trasporti) pure la DeVos (Scuola). Tra i consiglieri pronti Hicks e Cipollone




